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Tornati dal nostro breve viaggio nella missione bolognese di 

Mapanda in Tanzania, don Angelo mi ha chiesto un breve scrit-

to sull'organizzazione della Chiesa e delle comunit¨ locali nella 

chiesa sorella che abbiamo visitato. 

E' opportuno dire subito che in Tanzania le parrocchie sono 

molto estese; la parrocchia di Mapanda, che non fa eccezione, 

si trova in un ondulato altipiano a circa 1900 m di altezza, ¯ 

formata da otto villaggi ("kigango", plurale "vigango") distanti 

tra loro alcune ore di cammino. I vigango sono a loro volta sud-

divisi in un certo numero di comunit¨ di base, ciascuna formata 

da alcune famiglie. 

La maggior 

parte delle 

famiglie qui 

vive molto 

semplice-

mente del 

proprio la-

voro nei 

campi, dai 

quali ricava 

il mais per 

la polenta 

bianca che 

¯ l'alimento principale, in piccole case di un piano e spesso di 

un solo ambiente, senza camino, senza bagno, senza acqua po-

tabile n® energia elettrica; vivono po-

veramente diremmo noi, ma non sono 

indigenti. Al contrario di altre nazioni 

vicine, grazie ad una saggia politica 

iniziata negli anni '60 da Julius Nierere 

(che port¸ il paese all'indipendenza in 

modo pacifico, e ne fu il primo presi-

dente) in Tanzania c'¯ una situazione 

di pace, e le gente ¯ cosciente di questa 

fortuna; le persone sono tutto sommato 

serene, e nessuno "scappa" per venire 

in Europa! 

La parrocchia di Mapanda fa parte del-

la diocesi di Iringa ed ¯ nata nel 2012 dalla suddivisione del 

territorio della parrocchia di Usokami, ora affidata a don Fran-

cesco Msofu, sacerdote Tanzano. La parrocchia ¯ gestita da due 

padri ("baba"), sacerdoti bolognesi "fidei donum": don Enrico 

Faggioli, in Tanzania dal 2007 ed attuale parroco di Mapanda, 

e don Davide Zangarini (che molti pievesi ricorderanno) arriva-

to nel 2014, viceparroco. I due padri sono coadiuvati da tre al-

legre ed 

instancabili 

suore Mini-

me dell'Ad-

dolorata: 

suor 

Agnes, 

suor Delfi-

na e suor 

Dorotea. 

Viste le 

distanze ed 

i numeri 

non ¯ certo possibile una presenza capillare e frequente dei sa-

cerdoti tra i fedeli in ogni villaggio, n® tanto meno risulta possi-

bile celebrare la Messa ogni domenica in ogni kigango. Essen-

ziale quindi per il funzionamento della grande parrocchia e per 

la pastorale ¯ il contributo e l'organizzazione dei cristiani stessi; 

molto nella giovane chiesa di Mapanda ¯ infatti affidato ai laici, 

in particolare ai catechisti. 

Abbiamo potuto approfondire que-

sti temi durante una visita nel ki-

gango di Ilogombe, nel corso di un 

incontro molto interessante con i 

catechisti che ne gestiscono l'attivi-

t¨ pastorale e l'organizzazione. 

Nel villaggio, che ¯ suddiviso in 

cinque comunit¨ di base, ci sono 

quattro catechisti. I compiti primari 

del catechista sono: annunciare il 

Vangelo la Domenica, nella liturgia 

della parola che sostituisce la Mes-
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Sguardo sugli anni 1966 ï 1984 
Nel Bollettino di marzo 1965, mons. Ven-
turi comunica la sua rinuncia, per motivi 
di salute, alla parrocchia, dopo 42 anni di  
ministero e che il Cardinale ha nominato 
arciprete di Pieve, dal primo febbraio, il 
canonico Antonio Mascagni. 
In quello del gennaio 1966 il nuovo par-
roco rivolge un saluto ai parrocchiani, 
dopo la cerimonia del possesso, avvenuta 
lô8 dicembre e informa che gli ¯ stata affi-
data la direzione responsabile del Bolletti-
no. 
In aprile muore Mons. Venturi. 
Dal marzo  ô68, al compimento dei cin-
quantôanni di pubblicazione, il Bollettino 
assume una nuova veste; dal gennaio ô71 
viene stampato non pi½ a Bologna ma a 
Poggio Renatico, nella tipografia che lo 
stampa tuttora. Per la distribuzione, che 
veniva fatta dai ragazzi, dal ô72 viene 
chiesta la collaborazione delle donne. 
Nel giugno 1975 si celebrano i 30 anni di 
sacerdozio e 10 di parrocchia di Don An-
tonio e viene stampato un inserto di quat-
tro pagine. 
Nel ô76 cambia di nuovo la testata: lôim-
magine del Crocifisso e della Collegiata, 
stilizzati, sono opera del pittore pievese 
Remo Fabbri. 
Per la redazione, dagli anni ô70 il parroco 
si ¯ servito della collaborazione  dei laici 
e diventano fisse alcune rubriche: ñil Mis-
sionario scriveò, dove vengono pubblicate 
le lettere di Padre Ramponi, missionario 
pievese in Kenya dal 1967, di Padre Cam-
panini, figlio di pievesi, prima in Uganda, 
poi in Mozambico, di Suor Franca Cavic-
chi in Mozambico fino al ô74, poi in Por-
togallo per un lavoro diverso da quello 
svolto in missione, della quale tuttavia 
sente la nostalgia e saltuariamente di altri 
missionari. 
Scriveva P. Ramponi: é ñil Bollettino 
entrava in tutte le case anche in quelle che 
si proclamavano chiuse per le parole e gli 
insegnamenti della Chiesaé Allora le 
lettere furono la opportunit¨ di cercare gli 
itinerari nuovi per dare alla Chiesa di Pie-
ve la dimensione universale della missio-
ne. I problemi del mondo, lontano e indif-
ferente entrarono in paese. Ma non solo i 
problemi. Anche entrarono le culture, le 
visioni, le inquietudini, gli sguardi che 
superano le capacit¨ visiveé con le lette-
re del Missionario Pieve impar¸ a com-
muoversi per gli altri, a sentire le ingiusti-
zie mondiali come ferite e offese pro-
prieé E con le lettere Pieve cominci¸ a 
considerare tesori da onorare, rispettare, 
proteggere e dotare le persone e le opere 
che ha voluto amareò.  
Altra rubrica fissa ¯ ñLôangolo dei giova-
niò: dai resoconti emerge una loro attivit¨ 
intensa sia dal punto di vista della forma-
zione con ritiri mensili, campi scuola esti-
vi, preparazione comunitaria delle letture 
domenicali, cineforum, conferenze, sia 
dal punto di vista caritativo. Nel ô67 arri-
va nel nostro vicariato un gruppo di gio-

vani dellô Associazione Emmaus, fondata 
dal sacerdote francese Abb¯ Pierre per la 
raccolta di carta, stracci, ferro vecchio. 
Anche i ragazzi di Pieve collaborano e 
lôutile netto per beneficenza ¯ di 
Ã1.240.305, una somma enorme in quel 
tempo. Nel ô68 si ripete dai giovani di 
Pieve la felice esperienza e sul Bollettino 
viene pubblicata anche la foto dei parteci-
panti. Negli anni successivi la raccolta 
diventa mensile (dal ô77) e il ricavato va a 
favore di P. Ramponi e dei poveri della 
comunit¨. 
Altra iniziativa, dal ô69, ¯ la raccolta e la 
selezione dei medicinali offerti dai medici 
che vengono inviati ai nostri Missionari.  
Nel 1972 cô̄  il primo incontro per la pro-
mozione dei diritti dei minori e degli han-
dicappati, cui seguiranno varie attivit¨ di 
inserimento. 
Nello stesso anno il Bollettino annuncia 
la pubblicazione del volume ñIl Cristo di 
Pieve ï Nella tradizione e nella storia del 
cento Pieveseò di Padre Edmondo Cavic-
chi. Il testo ¯ fondamentale per la storio-
grafia del nostro territorio. Lôautore ac-
cetta con gioia la proposta di devolvere il 
ricavato della vendita per attivit¨ a favore 
degli handicappati di Pieve.  
Da P. Ramponi, gi¨ da alcuni anni in Ke-
nya dal maggio ô73, viene rivolto lôinvito 
a visitare la sua missione e in luglio par-
tono 10 giovani per unô esperienza inedita 
per quegli anni.  
Nel ô77 viene avviata anche una collabo-
razione con lô Associazione Fraternit¨ 
Bahiana, per costruire un asilo e una 
scuola in Brasile ( a Bahia).  
Nel dicembreô77 nasce ufficialmente a 
Pieve lo scautismo che nel ô76 aveva fatto 
i primi passi; gi¨ nel dicembre ô78 aveva 
otto squadriglie. 
Sono gli anni del dopo Concilio; Paolo 
VI, che lo aveva concluso e portato alla 
realizzazione in vari settori, muore nellôa-
gosto delô78, dopo il dramma del rapi-
mento e della tragica fine di Aldo Moro. 
Viene eletto papa Giovanni Paolo I che 
dopo soli trentatr® giorni muore improv-
visamente nel rimpianto di tutti; dal nuo-
vo conclave esce papa Giovanni Paolo II. 
Dal 7 marzo  ô65 era entrata la lingua ita-
liana nella Messa. Nel ô67 viene consa-
crato dal card. Giacomo Lercaro il nuovo 
altare della nostra Collegiata, costruito 
secondo gli orientamenti liturgici del 
Concilio. 
Nello stesso anno, per lo studio della Bib-
bia si formano vari gruppi del Vangelo, 
che si radunano nelle case.  
Fin dal ô67 il parroco comincia a scrivere 
sul Bollettino di corresponsabilit¨ dei lai-
ci nella vita parrocchiale e nella Pasqua 
del 1971 viene costituito il primo Consi-
glio Pastorale, uno dei primi della diocesi; 
gli eletti sono suddivisi in commissioni: 
evangelizzazione, liturgia, carit¨, ragazzi 
e giovani, economica. 
Fra i tanti eventi di questi anni ne ricor-
diamo alcuni: il 20 luglio  ô69 lôuomo 

mette piede sulla Luna e il Bollettino si 
chiede: ñPrima la Luna o i nostri fratelli 
affamati?ò 
Nel ô69 muore padre Olinto Marella e a 
Pieve il 30 dicembre ô71 apre la casa Fa-
miglia della sua Opera, guidata dai coniu-
gi Anita e Mauro Pasquali, sostituiti nel  
ô76  dai coniugi  Marta e Franco Schiavi-
na, fino al 1981. 
Nel  ô74 entra in vigore il nuovo stato giu-
ridico nella scuola (Decreti Delegati): sor-
ge in parrocchia lôA.ge (Associazione ge-
nitori), per aiutare le famiglie a svolgere i 
compiti che la scuola affida loro.  
Nello stesso anno viene introdotto in Ita-
lia il divorzio e nel ô78 lôaborto. La par-
rocchia si ¯ attivata in tutti e due i casi 
con manifestazioni pubbliche e conferen-
ze del Circolo Culturale, prima e dopo 
lôentrata in vigore delle leggi. 
Il Bollettino di dicembre ô78  informa che 
sta sorgendo a Cento il Servizio di Acco-
glienza alla Vita (S.A.V.), che verr¨ poi 
inaugurato nel marzo ô79. Viene richiesta 
la collaborazione della parrocchia e di 
volontari. Tra i fondatori ricordiamo An-
drea Rimondi e Agata Cossarini. Ogni 
anno si celebrer¨ la Giornata per la Vita. 
Nel ô76, dopo il terremoto in Friuli la no-
stra comunit¨ manda aiuti e volontari a 
Prato di Resia. 
Nel ô79 viene accolta con grande senso di 
solidariet¨ la famiglia vietnamita profuga 
dalla sua terra.  
Nel maggio ô81 due gravi avvenimenti: 
lôattentato al Papa Giovanni Paolo II, che 
non potr¨ quindi venire a Bologna per la 
visita programmata per il 27 settembre e 
lôesito del referendum sullôaborto che 
conferma la legge dello stato. 
In giugno Don Antonio ¯ nominato Mon-
signore. 
In ottobre si celebra, in coordinamento 
con il Comune, il 2Á Centenario della 
morte dellôagiografo pievese padre G.B. 
Melloni con una giornata di studi di cui 
verranno poi pubblicati gli atti.  
Il 18 aprile ô82 il Papa visita Bologna. 
Dal gennaio ô83 Padre Ramponi va mis-
sionario in America Latina (Colombia). 
Il 1983 ¯ Anno Santo della Redenzione e 
nel mese di novembre cô̄  la possibilit¨ di 
acquistare lôindulgenza giubilare al nostro 
Crocifisso. 
Nel 1984 nasce la commissione missiona-
ria. Viene inaugurata la Canonica rinno-
vata dopo lunghi restauri. 
Il 16 settembre cô̄  la celebrazione del 
175Á anniversario della fusione delle 
campane, avvenuta a Pieve ad opera dei 
fratelli Riatti di Reggio Emilia. 
In dicembre partono dal paese le Suore 
della Carit¨, che avevano svolto il loro 
servizio alla comunit¨ fin dal 1898. 
 
Fra i tanti lavori di restauro della chiesa 
di questi anni, oltre al nuovo altare mag-
giore, secondo gli orientamenti del Conci-
lio, apprendiamo dal Bollettino che nel 
1974 viene rinnovato il tabernacolo del 

IL CENTENARIO DEL NOSTRO BOLLETTINO 
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